
LA TEORIA DEGLI AFFETTI

Prima e seconda prattica

GIOVANNI ARTUSI
L’Artusi ovvero Delle imperfettioni della moderna musica (Venezia 1600)

CLAUDIO MONTEVERDI
Avvertimento (Libro quinto di Madrigali, Venezia 1605)

per signora della musica pone l’orazione

Leggere Fabbri, p. 64



CRUDA AMARILLI

Cruda Amarilli che col nome ancora
d'amar, ahi lasso, amaramente insegni.
Amarilli del candido ligustro,
più candida e più bella,
ma dell'aspido sordo
e più sorda e più fera e più fugace.
Poi che col dir t'offendo
Io mi morò tacendo.

Libro quinto di madrigali a 5 voci (Venezia, 1605)

(Gianbattista Guarini, Il pastor fido)





LE NUOVE MUSICHE 

(Firenze, 1602)

Camerata de’ Bardi – recitar cantando

una certa nobile sprezzatura di canto

crescere e scemare della voce

passaggi, esclamazioni, trilli, gruppi

cantar solo sopra l’armonia del Chitarrone

ASCOLTO

Amarilli mia bella



Amarilli, mia bella
non credi, o del mio cor dolce desio,

d'esser tu l'amor mio?

Credilo pur, e se timor t'assale,
prendi questo mio strale,

aprimi il petto e vedrai scritto in core:
Amarilli è il mio amore.





ASCOLTO

Toccata prima (1627)





GLI AFFETTI DEI TONI MAGGIORI E MINORI

RE maggiore gioioso, molto marziale

G. F. Händel, Fireworks - Ouverture

SOL minore serio, magnifico, dolce, il tono più bello

A. Corelli, Concerto n. 8 per la notte di Natale

LA minore tenero, lamento, melanconico

C. Monteverdi, Lamento della Ninfa (Libro VII - 1638)



Prima e seconda prattica…

ma esiste una seconda teorica?

Le ‘scuole’ del Seicento

Leggere: 

Andrea A. Bontempi, 
Historia musica (1695)







CORELLI, op 5 










